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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GUERRA. — Ai Ministri dell'interno e 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile, delle risorse agricole, ali­
mentari e forestali e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

nei p r imi giorni del mese di apr i le 
1997, i mont i del Lario ed al tre a ree nelle 
province di Lecco e di Como, con pa r t i ­
colare pesantezza e d rammat ic i t à nella 
pr ima, sono stati sconvolti da vastissimi 
incendi che, in a lcune zone, ancora non è 
stato possibile domare ; 

a lcune zone abi tate sono state seria­
mente minacciate ; 

gli interventi sono stati resi par t i co­
l a rmen te difficili dalle condizioni meteo­
rologiche e dal l ' impervia condizione o ro ­
grafica della zone interessate; 

da diverse par t i si sono sollevate ipo­
tesi sul ca ra t t e re doloso di alcuni focolai; 

le prefe t ture , gli enti locali, i corpi 
prepost i , a pa r t i r e da vigili del fuoco e 
guardie forestali, le forze del l 'ordine ed i 
gruppi di volontar ia to h a n n o profuso u n 
impegno s t raord inar io ; 

gli incendi h a n n o interessato anche 
al t re a ree e province del nord Italia e, 
seppur in forme m e n o d rammat i che , si 
r ipe tono ogni a n n o - : 

quale sia l 'entità dei danni ambienta l i 
e di quelli pati t i dalle popolazioni; 

qual i e lementi s iano stati acquisit i in 
ord ine alle cause di questo disast ro a m ­
bientale; 

quale sia lo stato delle r isorse, in 
te rmini di uomin i e di mezzi adeguati , 
disponibili a l l ' immedia to utilizzo nelle p r o ­
vince di Lecco e di Como per gli intervent i 
volti a d o m a r e gli incendi, m a anche pe r 
l 'attività di vigilanza, cura del te r r i to r io 
m o n t a n o e prevenzione, in par t icolare pe r 

q u a n t o at t iene alla disponibili tà di mezzi 
ed agli organici del Corpo forestale dello 
Stato e dei vigili del fuoco; 

quali conseguenti e immedia te inizia­
tive il Governo, nel l 'ambi to delle sue com­
petenze e in r appor to con gli enti te r r i to­
riali, in tenda assumere per il r i sa rc imento 
dei dann i ambiental i , in t e rmin i di r ipr i ­
st ino e recupero , e di a l t ro t ipo di danni , 
per po tenz ia re in mezzi, uomin i e r isorse 
l'attività di prevenzione e di intervento 
ant i - incendio. (3-00971) 

COLA, FRAGALÀ, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri degli affari esteri, 
dell'interno e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

i dat i relativi a l l ' intervento i tal iano in 
Albania indicano che il nos t ro Paese ha 
colà svolto iniziative in favore di diversi 
settori economici; 

l 'Italia avrebbe speso in aiuti u m a n i ­
tar i circa mil le trecento mil iardi di lire - : 

se non r i tengano necessar io ist i tuire 
un 'appos i ta Commissione d ' inchiesta am­
minis t ra t iva che faccia p iena luce su que­
sto e n o r m e sperpero di d e n a r o pubbl ico; 

se s iano a conoscenza di quant i , fra 
associazioni, sindacati , imprese , società di 
consulenza ed altri similari enti o istitu­
zioni, abb iano mate r i a lmen te ricevuto i 
relativi f inanziamenti e come e dove quest i 
ult imi s iano stati spesi; 

se s iano a conoscenza del fatto che 
decine di mil iardi truffati dalle società 
f inanziarie fallite in Albania s iano stati 
immessi nel circuito banca r io i ta l iano at­
t raverso p re s t anome e/o società anon ime 
che, ufficialmente, h a n n o la p rop r i a sede a 
Malta ed a Cipro; 

se le visite ufficiali effettuate in Al­
ban ia negli ult imi due anni da alcuni espo­
nent i del nos t ro Governo siano state « este­
se » ad esponent i di a lcune imprese finan-
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ziarie con sedi nei « parad is i fiscali » che 
avrebbero legami di parente la , anche 
stretta, con alcuni minis t r i i taliani; 

se cor r i sponda al vero che vi siano 
stati incontr i ufficiali od ufficiosi t r a i 
delegati italiani, gli opera to r i economici 
italiani ed i vertici delle f inanziar ie alba­
nesi, poi fallite; 

se cor r i sponda al vero che l 'amba­
sciatore i ta l iano a T i rana sa rebbe stato 
« sfiduciato » dal Minis t ro degli affari 
esteri, nel d icembre 1996, a seguito di 
pressioni r icevute dal governo e dal Pre­
sidente albanesi ; 

quale ruolo abbia avuto il g ruppo 
Cassa di R i spa rmio-Banca di R o m a nei 
rappor t i f inanziari t r a l 'Italia e l 'Albania, e 
se la Banca d'Italia abbia già avviato una 
ispezione presso la sede del Banco di 
Roma a Ti rana o abbia in p r o g r a m m a di 
effettuarla; 

quali informative, infine, il Sismi ab­
bia dato al nos t ro Governo p r ima , du ran t e 
e dopo la crisi a lbanese . (3-00972) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Chiede, p re ­
messo che: 

il Ministro dei t r a spor t i e della navi­
gazione Claudio B u r l a n d o h a approvato 
recentemente il decre to di a t tuaz ione della 
legge 4 d icembre 1993, n. 494; con tale 
decreto, per o ra al vaglio della Corte dei 
conti, il Minis t ro dei t r aspor t i e della na­
vigazione, ev identemente ignaro delle p ro ­
blematiche connesse al tu r i smo, ha previ­
sto u n a u m e n t o dei canoni demania l i ma­
rit t imi variabile dal 200 al 600 per cento, 
con decor renza re t roat t iva dal 1° gennaio 
1994; 

questo « balzello » finisce con il col­
pire ancora una volta u n set tore, quale 
quello turist ico, che viceversa necessita di 
una politica organica, indi r izza ta a p ro ­
por re misure mi ra t e che pongano obiettivi 
di sviluppo e ra f forzamento ; è pe r t an to 
comprensibi le come, in quest 'o t t ica di 

a p e r t u r a esterna, il t u r i smo abbisogni di 
incentivazioni e non di interventi mortifi­
canti e depressivi; 

l ' andamento del merca to turis t ico ve­
neto, dopo a lcune stagioni soddisfacenti, 
a p p a r e oggi in evidente s tato di recessione, 
a lmeno q u a n t o altr i settori economici e 
produtt ivi ; pe r t an to l ' in t roduzione di tale 
esorbi tante inc remen to dei canoni dema­
niali avrebbe l'effetto immedia to e t r is te­
men te tangibile di a u m e n t a r e sensibil­
men te i costi del nos t ro p rodo t to turis t ico 
e, conseguentemente , del relativo p rezzo di 
vendita; tu t to ciò in u n m o m e n t o in cui il 
dep rezzamen to della lira r ispet to al marco , 
uni to alla crisi occupazionale ed econo­
mica della Germania , r ich iederebbe u n a 
più a t ten ta politica dei prezzi tale da con­
sentirci di r i m a n e r e competitivi in u n o dei 
nostr i più impor tan t i mercat i , quale quello 
tedesco; 

l ' incremento dei canoni demania l i 
colpisce sopra t tu t to le aziende stagionali 
che vedono ingius tamente penal izza to l'uti­
lizzo di u n o « s t r u m e n t o di lavoro » a loro 
pecul iare , quale l 'arenile; infatti la spiaggia 
ed i servizi connessi fanno pa r t e del pac­
chet to complessivo offerto dalle s t ru t tu re 
ricettive del l i torale veneto con il p rezzo 
« tu t to compreso »; 

a l t ra conseguenza negativa è che il 
notevolissimo esborso r ichiesto alle singole 
aziende finirà con il b loccare quel processo 
di r i nnovamen to e di r iqualif icazione di cui 
p ropr io quel pa t r imon io ricettivo cont inua 
ad avere es t remo bisogno e g rande urgen­
za —: 

se in tenda att ivarsi affinché non si dia 
u l ter iore corso all'iter del decre to in argo­
mento ; 

se in tenda i m m e d i a t a m e n t e r ivedere 
l ' intero sistema di calcolo dei canoni de­
mania l i in t rodot to dalla stessa legge, ca­
noni che non dovranno in a lcun caso avere 
effetti retroatt ivi . (3-00973) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA, 
GRILLO, GUIDI, ANTONIO PEPE e 
LEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
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ministri e ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato con incarico per il 
turismo. — Per conoscere — premesso che: 

la Puglia, con le isti tuzioni locali, il 
volontar ia to ed i p ropr i ci t tadini ha soste­
nu to l 'onere dell 'accoglienza dei profughi 
albanesi d a n d o una g rande prova di civiltà 
e di solidarietà; 

pa radossa lmen te tale encomiabi le 
sforzo, invece di t rovare r iconosciment i ed 
aiuti da pa r t e del Governo r ischia di po r re 
la regione Puglia a dover subire pesant is­
sime r ipercussioni sulla sua pr incipale at­
tività economica, quale è il tu r i smo; difatti 
una non obiettiva informazione fa appa r i r e 
l ' intera regione come invasa dagli albanesi, 
a l imentando i t imori dei tur is t i i taliani e 
s t ranier i che sempre più numeros i s t anno 
inviando disdette alle p renotaz ion i effet­
tuate; 

gli opera tor i turistici della Puglia pa­
ventano u n crollo del set tore, con pun te 
del l 'ot tanta per cento nei mesi di luglio ed 
agosto, eventuali tà ques ta che avrebbe ri­
percussioni d r a m m a t i c h e sui livelli occu­
pazionali e sul l ' intera economia della re­
gione; 

ad aggravare la già p reca r ia situa­
zione sono intervenut i diversi passaggi te­
levisivi, non ul t imo la t rasmiss ione « Blob » 
della te rza re te Rai, i qual i m o s t r a n o la 
Puglia come una regione invasa da na tan t i 
pieni di profughi incontrol la t i ed incon­
trollabili ed in cui l 'unico traffico mar i t ­
t imo esistente è costi tuito esclusivamente 
dai t raghet t i da e per l 'Albania; 

la s i tuazione reale mos t ra , invece, 
una regione in cui tu t te le s t ru t tu re ricet-
tizie e tur is t iche offrono e garant iscono 
una completa s icurezza e t ranqui l l i tà ed in 
grado di svolgere, come sempre , il loro 
lavoro compiu to e professionale — : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere con la mass ima urgenza per r is tabi­
lire una corre t ta e dovuta informazione, 
sia nel nos t ro Paese che all 'estero, sullo 
s ta to di t ranqui l l i tà e di ospitali tà esistente 

in tut te le s t ru t tu re tur is t iche e ricettive 
della Puglia, c o m u n q u e gravemente mina ta 
dalla si tuazione sopra rappresen ta ta , po­
nendo immed ia t amen te fine ad una cam­
pagna « pubbl ici tar ia » denigrator ia , i r re­
sponsabile ed offensiva per u n a regione 
dello Stato i tal iano, fomentata , come se 
non bastasse, dalla stessa emit tente radio-
levisiva di Stato, se non si vuole definiti­
vamente affossarla e r i d u r r e sul lastrico 
centinaia di migliaia di famiglie che sul 
tu r i smo basano il loro reddi to senza chie­
dere aiuti al Goveno, che non solo glieli 
nega, ma contr ibuisce, a t t raverso il mas ­
simo mezzo di in formazione quale è la 
televisione, a p r o s t r a r e u l t e r io rmente la già 
precar ia condizione di cattiva salute eco­
nomica in cui la Puglia in te ra si è r i t rovata 
solo perché la sua gente non ha mai perso 
quei valori atavici di sol idarietà ed ospi­
talità. (3-00974) 

ARMAROLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere — pre­
messo che: 

domenica 6 apr i le 1997 il Ministro 
del l 'ambiente Edo Ronchi ha par tec ipa to a 
Brindisi ad una manifes tazione cont ro il 
razz ismo e sul t ema dell 'accoglienza e della 
solidarietà ai profughi a lbanesi e di lut to 
per i mor t i in mare ; 

la manifestazione in oggetto era di­
ch ia ra tamente ant igovernat iva e ha visto 
un susseguirsi di u r la e di insulti cont ro la 
posizione del Governo sulla quest ione al­
banese e la sua decisione di intervenire 
mi l i tarmente , esplicatasi con un lancio di 
uova marce al l ' indir izzo delle navi della 
Marina; 

il minis t ro Ronchi si è giustificato 
dicendo di essere s ta to au tor izza to dal 
Presidente del Consiglio dei minis t r i a par ­
tecipare alla manifes tazione in oggetto, ma 
con temporaneamen te , m e n t r e sfilava, di­
chiarava pa radossa lmente : « Queste per­
sone sfilano per conto propr io , né io né i 
Verdi s t iamo pa r t ec ipando a questo cor teo 
dove si gr idano slogan non condivisibili 
cont ro il Governo; la nos t ra manifesta­
zione è dist inta » — : 
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se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri fosse al co r ren te effettivamente della 
par tec ipazione del minis t ro Ronchi alla 
manifestazione di Brindisi o addi r i t tura , 
come affermato dal l 'esponente dei Verdi, 
ne abbia au to r i zza to la presenza; 

come si possa conciliare la presenza 
di u n m e m b r o del Governo ad una man i ­
festazione pa lesemente antigovernativa 
sulle scelte dell 'Esecutivo in politica estera, 
ed in par t ico la re circa l ' in tendimento di u n 
intervento mi l i tare in Albania; 

se tu t to ciò n o n rappresen t i un ele­
mento pregiudiziale a quella uni tà dell 'in­
dirizzo pol i t ico-amminis t ra t ivo richiesto 
dall 'art icolo 95 della Costi tuzione e condi­
zione indispensabi le per lo svolgersi del­
l 'azione governativa; 

se e qual i iniziative in tenda assumere 
in mer i to alla vicenda r appresen ta t a e se 
tu t to ciò n o n costituisca u n grave d a n n o al 
prestigio e al l 'autorevolezza del Governo. 

(3-00975) 

LEMBO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'articolo 41 della Costituzione sanci­
sce la l ibertà imprendi tor ia le ; 

gli art icoli 39 e 40 della Costituzione 
r iconoscono r ispet t ivamente l 'associazione 
sindacale ed il dir i t to allo sciopero, da 
esercitarsi ne l l ' ambi to della legislazione 
ordinar ia ; 

i suddet t i diri t t i non godono di par t i 
tutela ne l l ' o rd inamento e nella prassi; 

ad avviso del l ' interrogante, alcuni re ­
centi provvediment i governativi inficiano la 
l ibertà d ' impresa , come ad esempio il de­
creto-legge 28 m a r z o 1997, n. 79, che, al­
l 'articolo 2, d ispone un inc remento del 3,89 
per cento del l 'a l iquota dell 'acconto sulle 
imposte dovute sui t r a t t amen t i di fine r a p ­
porto, di fatto in te rvenendo in u n r appo r to 
di n a t u r a privatist ica che in te rcor re t ra il 
da tore di lavoro ed il lavoratore; 

il codice penale, agli articoli dal 502 
al 506, c o n d a n n a la serrata , annu l l ando 
così u n a forma di protes ta imprendi tor ia le ; 

in real tà , a t tua lmente la se r ra ta per 
fini cont ra t tua l i è legittima, in vir tù della 
incost i tuzional i tà dell 'articolo 502 del co­
dice penale d ichiara ta con sentenza del 4 
maggio 1960, n. 29, e la se r ra ta di eser­
centi di piccole industr ie o commerc io è 
legitt ima al lorché tali esercenti non ab­
b iano alle loro d ipendenze pres ta tor i di 
lavoro subord ina to , alla luce della sentenza 
della Corte costi tuzionale n. 22 del 17 lu­
glio 1975; 

con sen tenza della Corte costi tuzio­
nale n. 290 del 27 d icembre 1974, è s tata 
d ich ia ra ta l 'illegittimità cost i tuzionale del­
l 'art icolo 503 del codice penale, nella pa r t e 
in cui punisce anche lo sciopero politico (a 
m e n o che lo sciopero stesso n o n sia d i re t to 
a sovvertire l ' o rd inamento cost i tuzionale o 
ad imped i re o l imitare l 'esercizio della 
sovrani tà) . Con sentenza della Corte costi­
tuz ionale n. 165 del 13 giugno 1983, è s ta ta 
d ich ia ra ta l'illegittimità cost i tuzionale del­
l 'art icolo 504 codice penale nella pa r t e in 
cui punisce lo sciopero che abbia lo scopo 
di costr ingere l 'autori tà a da re o ad emet­
te re u n provvedimento o lo scopo di in­
fluire sulle del iberazioni di essa (a m e n o 
che non sia d i re t to a sovvertire l 'ordina­
m e n t o cost i tuzionale ovvero ad impedi re o 
l imi tare l 'esercizio della sovrani tà popola­
re). Con sentenza della Corte costi tuzio­
nale n. 123 del 28 d icembre 1962, è s tata 
d ich ia ra ta l 'illegittimità cost i tuzionale del­
l 'art icolo 505 codice penale nella pa r t e in 
cui punisce lo sciopero per solidarietà, e, 
con sen tenza della Corte cost i tuzionale 
n. 141 del 12 d icembre 1967, non è s ta ta 
r i t enu ta fondata la quest ione di legittimità 
cost i tuzionale dell 'articolo 505 codice pe­
nale nella pa r t e relativa al da to re di lavoro; 

la normat iva di tutela del posto di 
lavoro sca tu ren te dalla legge n. 300/1970 e 
dalla legge n. 108/1990 giunge a compen­
sare la posizione con t ra t tua lmen te debole 
del p re s t a to re di lavoro, i n t roducendo il 
concet to di stabilità reale del posto di 
lavoro; 
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le sentenze della Corte cost i tuzionale 
in mer i to al dir i t to di se r ra ta ed al dir i t to 
di sciopero ed al relativo diverso regime di 
costi tuzionalità r i su l tano di da ta an te r io re 
allo stesso s ta tuto dei lavorator i e, comun­
que, alla legge n. 108 del 1990 e quindi 
non considerano la r i levanza dei mu ta ­
ment i avvenuti nel l 'ambi to del l 'ordina­
men to giuslavoristico i tal iano - : 

se il Governo r i tenga equo il m a n t e ­
n imento di diverse forme di tutela collet­
tiva t ra imprendi to r i e pres ta tor i di lavoro; 

se non ravvisi in par t ico lare un pos­
sibile e lemento di incost i tuzionali tà nella 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o fra s indacat i di 
imprendi tor i e s indacat i di lavoratori di­
pendent i e quali iniziative in tenda ado t ta re 
in proposito, visto che s e m b r a n o da r i te­
nere inapplicabili le sanzioni di cui agli 
articoli da 502 a 506 del codice penale, 
qua lora la se r ra ta venga uti l izzata non 
come forma di reaz ione ad attività s inda­
cali cos t i tuzionalmente garant i te , bensì 
quale s t rumen to di auto tu te la nei confronti 
del Governo, come a m m e s s o in generale 
per ogni forma di organizzazione sindacale 
che tuteli interessi collettivi. (3-00976) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il comune di Chianni è u n piccolo 
comune della provincia di Pisa che, in da ta 
21 maggio 1996, ha regis t rato le dimissioni 
dalla carica di consigliere comuna le da 
pa r t e di sette cit tadini; 

essendo un consiglio comuna le com­
posto da dodici consiglieri più il s indaco, si 
poteva a lmeno prevedere che il suddet to 
consiglio non avrebbe più r ispecchiato 
quella volontà popolare , mass ima fonte di 
legit t imazione politica, che pe rme t t e ad 
ogni organismo di svolgere le p ropr ie fun­
zioni per le quali ha o t t enu to la fiducia 
della popolazione; tut tavia ad u n a n n o di 
d is tanza circa, il consiglio comuna le con lo 
stesso p r imo ci t tadino è sempre in carica; 

il prefet to di Pisa, con u n provvedi­
m e n t o asso lu tamente « federalista », in 

da ta 1° luglio 1996 ha re in tegra to il con­
siglio comuna le di Chianni nelle p ropr ie 
funzioni, al fine di p rocedere alla eventuale 
sur rogazione dei sette consiglieri dimissio­
nar i ed ha quindi d ich ia ra to cessato da 
ogni funzione il commissar io prefettizio 
nomina to con decreto del 23 maggio 1996 
(protocollo 1081/13.1); 

tale p rocedura n o n appa re in linea 
con il disposto della legge n. 142 del 1990; 
la del ibera di surroga n o n avrebbe po tu to 
ce r t amen te essere assun ta da u n organi­
smo collegiale non più competente , da to 
che il 60 per cento dei component i eletti si 
era dimesso; ol t re tut to , in da ta 12 luglio 
1996, la Prefe t tura di Pisa ha chiar i to che 
il consigliere dimiss ionar io è nella pie­
nezza delle funzioni p rop r i e della carica e 
quindi ha il dir i t to di voto anche sulla 
del ibera di surroga; 

il 15 luglio 1996 il consiglio comunale 
di Chianni ha t enu to u n a conci tata e con­
fusa r iunione, i cui esiti sono ad oggi 
oggetto di u n r icorso presso il Tar Toscana, 
con is tanza di sospensiva, notificato il 14 
o t tobre 1996; 

si denunc ia in tale r icorso u n a pre ­
sunta m a n c a n z a di integrale verbalizza-
zione della seduta; le sur rogazioni sareb­
bero avvenute in m o d o del tu t to ambiguo, 
e, d 'a l t ronde, pa re s t r ano che anche uno 
dei sette dimissionari , tu t t i f i rmatar i del 
r icorso, abbia pe rmesso la surrogazione e 
quindi la « sopravvivenza » del l 'ammini­
s t razione legi t t imamente e pol i t icamente 
crit icata; 

il c o m u n e di Chianni è o l t re tut to og­
getto da ann i di interessi par t icolar i e di 
a t tenzioni della stessa regione Toscana a 
causa di una discarica di interesse regio­
nale e per la quale le manifestazioni pub ­
bliche avvengono in m o d o cont inuo e spon­
taneo, ragione in più quindi pe rché a 
Chianni s iano present i u n consiglio, una 
giunta ed u n sindaco, tut t i nella pienezza 
delle p ropr i e funzioni e con la totale le­
gi t t imazione della volontà popolare; 

p u r con tu t to ciò, la sospensiva ed il 
conseguente commissa r i amen to prefettizio 
non sono intervenuti ; quindi , questo con-
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siglio e questo s indaco, m a sopra t tu t to i 
ci t tadini di Chianni , s a p r a n n o solo fra 
qua lche a n n o se gli at tuali ammin i s t r a to r i 
sono legittimati nei loro confronti; 

tu t ta la s i tuazione è ul ter iore oggetto 
di u n esposto-diffida alla prefe t tura di Pisa 
da pa r t e dei consiglieri d imissionar i - : 

se sia mai venuto a conoscenza di 
ques ta si tuazione, pe r lo m e n o ambigua, e, 
in caso positivo, quali disposizioni abbia 
da to anche alla prefe t tura di Pisa; 

quali azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e in 
t empi immediat i , da to che ad oggi in una 
pa r t e d'Italia, p u r piccola che sia, sembra 
del tu t to assente la sovrani tà e volontà 
popolare , p u r t r o p p o evento f requente in 
a lcune zone anche limitrofe a Chianni , che 
sono ammin i s t r a t e come veri e p ropr i 
feudi da pa r t e di storici esponent i locali 
del Pei, che ol t re tut to , da d ipendent i p u b ­
blici spesso divengono veri e p rop r i « si­
gnorot t i » della zona. (3-00977) 




